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IN QUESTO NUMERO:BUONA ESTATE!

Un altro anno sociale è giunto al termine e, mentre escono le News del
Martedì, avviene il fatidico "strappo" alla Convention di Melbourne. 

Il governatore eletto Ghaleb Ghanem ha risposto con un deciso “I will” (Lo
farò) alle domande poste dalla presidente Internazionale Patti Hill. Subito
dopo, la governatrice uscente Nerina Fabbro ha strappato la banda azzurra
con la scritta “elected”, segnando il passaggio ufficiale delle responsabilità.
Da oggi, Ghaleb Ghanem è la nuova guida del nostro distretto per l'anno
sociale che inizierà, da calendario, il 1° luglio.

Un anno che termina con una miriade di iniziative distrettuali, di cui vi diamo
conto nelle prossime pagine: la nostra governatrice Nerina Fabbro è stata
protagonista di service e progetti che hanno lasciato il segno. 

E poi, guardiamo avanti con lo stesso ottimismo verso un nuovo anno che
comincia con la Pace: vi aspettiamo il 6 luglio alle Tre Cime di Lavaredo per
la prima tappa della “Staffetta della Pace” che arriverà a Roma il prossimo
21 settembre, coinvolgendo una pluralità di "Voci di pace", fortemente
voluta e sostenuta da Ghaleb Ghanem.

Noi Lions siamo chiamati a fare staffette di pace tutti i giorni, praticando
l'armonia, l'ascolto, il dialogo, l'affetto, la solidarietà, la comprensione, la
simpatia e l'amicizia, fondamenta della pace più vera che ci fa stare bene: la
“Staffetta della Pace” è essere Lions all’ennesima potenza, unendo  cittadini,
sindaci e scuole in un percorso di solidarietà e sensibilizzazione. Conferenze
e incontri tematici culmineranno in un appello di pace a Papa Francesco e al
Presidente Mattarella. 

Insieme, possiamo dimostrare che la pace è una realtà possibile grazie
all'impegno quotidiano e alla dedizione di ciascuno di noi.

Buona lettura, buona estate e buon inizio d'anno sociale a tutti! 
[MC]
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CON LA GOVERNATRICE NERINA FABBRO

Un anno ricco di risultati e soddisfazioni
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INSIEME PIU’ FORTI
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Carissime socie e carissimi soci del
Distretto 108Ta2,

l’anno lionistico 2023–2024 è arrivato
a termine e desidero esprimere un
sincero ringraziamento a ciascuno di
voi per il vostro indispensabile
contributo per i positivi risultati
raggiunti. 

Grazie per il tempo, l’energia, le
competenze e le esperienze che avete
generosamente donato per fare del
bene.

In quest’anno abbiamo lavorato sodo,
insieme, su numerosi progetti che
hanno lasciato un segno tangibile. 

Abbiamo portato a termine 1299 service, per un totale di 37.528 ore
di servizio e di 92.822 persone aiutate. Siete stati sorprendenti in
merito all’inserimento dei rapportini periodici sul portale superando
le attese (percentuale attesa di inserimento rapportini: 89%;
percentuale da voi raggiunta: 92%).

Le vostre attività di servizio non solo hanno risposto ai bisogni
immediati delle nostre comunità, ma hanno anche creato un impatto
duraturo, dimostrando il vero spirito del “we serve”.

Due nuovi club Lions, il Lc Tre Venezie Symposium e il Lc Alpe Adria
WellBeing, fondati secondo formule aggregative innovative e attuali,
sono venuti a rafforzare la compagine dei club del nostro Distretto,
che ora sono 52.

Ma non solo. Possiamo contare anche su un Distretto Leo più ricco di
giovani, con l’apertura di due nuovi club, il Leo club del Collio e il Leo
club Nuova Serenissima, grazie al presidente Louvier.

La buona crescita associativa raggiunta, del 2,86%, con un numero di
soci che, a oggi, ammonta a 1.467 (+ 42), ci permette davvero di
poter dire che il lionismo “nostrano”, in linea con quanto sta
avvenendo a livello nazionale, è in netta ripresa. In quest’anno sociale
i nuovi soci sono stati 122 a fronte di una perdita di 80 aderenti.

Gli ottimi risultati raggiunti in questi mesi sono il frutto del lavoro
collettivo, della passione e della dedizione di ognuno di Voi. 



L’aumento degli associati rappresenta una
potente risorsa che ci permette di sostenere
un maggior numero di persone in condizioni
di necessità. 

Abbiamo raggiunto questo risultato perché i
nostri valori fondanti di solidarietà e di aiuto
a chi è nel bisogno sono tornati ad attrarre.
L’Italia lionistica diventa un grande esempio
di paese solidale per tutta Europa e ottiene
una considerazione speciale dalla sede
centrale americana.

4/47

In questo anno avete sostenuto la nostra Fondazione con versamenti
rilevanti, che ci hanno permesso di raggiungere un traguardo
significativo di 45.985,94 che supera abbondantemente l’obiettivo
del + 10% che ci era stato assegnato. E va ricordato che LCIF ha
restituito a noi, sotto forma di Grant, 95.587 dollari, grande risultato,
che favorisce chi ha bisogno.

Possiamo esserne orgogliosi. E tutto questo grazie a Voi.

Avete partecipato numerosi ai tanti corsi di formazione attivati
costantemente, su temi molto diversi e finalizzati alla conoscenza del
lionsimo, del funzionamento del club e dell’Associazione più in
generale. 24 i corsi effettuati, che hanno visto la partecipazione del
100% dei presidenti di zona e del 62% degli officer di club. Un
grande risultato.

Nuovi leader sono emersi, volontari che si sono messi a disposizione
per accompagnarci nella crescita futura della nostra associazione. 

Avete comunicato e collaborato molto di più tra i club, riuscendo a
fare iniziative impattanti e solide. Ma soprattutto avete comunicato
di più all’esterno, permettendo alla popolazione di conoscere le azioni
meravigliose che facciamo e quanto siano di utilità alle nostre
comunità. 

Avete collaborato molto di più con le
istituzioni pubbliche, con enti privati, con
altre associazioni e altre entità, favorendo
ancora una volta la conoscenza dei Lions e
l’effettuazione di service potenti.

L’anno lionistico 2023 -2024, dicevo, volge al
termine e un altro è pronto a cominciare.
Sono sicura che nuovi traguardi ambiziosi
saranno raggiunti, continuando a fare la
differenza nelle vite delle persone che
serviamo e a far prosperare il lionismo.



Desidero ringraziare uno a uno ciascuno di
voi: grazie a chi ha servito nel proprio club,
grazie a chi ha servito anche nel Distretto. 

Senza di voi tutto questo non ci sarebbe
stato.

Permettetemi un ringraziamento personalizzato
e pubblico all’amico, Segretario Distrettuale 23-
24 e Melvin Jones Fellow, Alfonso Bruno, per
quanto ha fatto per il Distretto e per la
governatrice. 

Auguro a tutti voi un rinnovato spirito di
servizio per il prossimo anno e v’invio il mio
più grande grazie di cuore.

E buon meritato riposo estivo.

Con gratitudine e affetto,

                     Nerina

#insiemepiùforti
#changingtheworld
#weserve
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Ufficializzato sabato 15 giugno con la Charter Night, e già presentato
al congresso di chiusura, il primo dei due nuovi club del nostro
Distretto, omologato il 4 aprile scorso, conta già 25 soci.

L’idea nasce ispirata dai tanti nuovi club che stanno nascendo nel
nostro Multidistretto Italy, club che accomunano i soci attorno a un
interesse, una passione, rifacendosi sempre ai principi Lionistici. Per
questo il nuovo club viene definito internazionalmente “specialty”.

Il Lions club Tre Venezie Symposium riunisce soci che provengono
da diverse località del nostro distretto; per questo la necessità di
avere anche la caratteristica di “virtuale” per poter facilitare la
possibilità di incontrarsi velocemente per le riunioni amministrative
periodiche.

Lionismo, territorio, cultura e tradizione nelle terre che vanno dalle
colline patrimonio dell’Unesco al Collio, simbolo dei vini bianchi
italiani, passando per il territorio primo produttore mondiale di
barbatelle, rappresentano il focus specifico del club. 

Fare del bene stando bene assieme è lo spirito che accomuna i soci
del Tre Venezie Symposium. Entusiasmo e già voglia di rendersi utili
alle comunità del nostro distretto ma con uno sguardo allo spirito
internazionale che accomuna i club di tutto il mondo e che uno
speciality ha nel suo dna.

Questo nuovo club nato da un gruppo di soci provenienti da diverse
realtà e differenti ruoli del nostro distretto ma accomunati da spirito
di amicizia e voglia di impegnarsi in qualcosa di nuovo, fa pensare a
quante siano le possibilità di avvicinare altre persone al mondo
lionistico.

BUON COMPLEANNO AL NEO-NATO
LC TRE VENEZIE SYMPOSIUM!
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Entusiasmo e voglia di fare solidarietà hanno contrassegnato il primo
incontro dell’11 giugno scorso del neo Lions club Alpe Adria
WellBeing, omologato il 2 maggio u.s. e già presentato al congresso
di chiusura. 

I soci hanno aderito a questo nuovo club perché interessati allo
scopo per il quale si è costituito, cioè promuovere buone pratiche di
benessere e di qualità della vita in diversi ambiti: salute fisica, salute
mentale, ambiente, mondo del lavoro, arti, sport, economia e finanza. 

I 21 soci fondatori, provenienti da località diverse, costituiscono tutti
insieme un panorama di competenze complementari, che ben
articolate rappresentano un formidabile mosaico e una imperdibile
ricchezza per le comunità. La motivazione e la passione, loro
elementi distintivi, rappresentano la forza trainante del club.

Il primo incontro, durante il quale è stata celebrata la charter, ha
visto la presentazione da parte del Presidente Alberto Onorato del
programma per il futuro anno lionistico. Le iniziative di service
proposte appaiono mirate nella direzione dello specifico focus che ha
aggregato questi volontari. 

Una fra tutte, la campagna “La forza della gentilezza”, che vedrà la
collaborazione con club di altri distretti italiani, tutti desiderosi di
promuovere buoni comportamenti tra le persone, quali il rispetto
reciproco, l’ascolto, l’empatia, l’assertività dialogica, per diffondere e
rafforzare l’abitudine a relazionarsi in modo sereno ed equilibrato.

BUONA CHARTER AL NEO-NATO
LC ALPE ADRIA WELLBEING

7/47



I soci hanno espresso la volontà di collaborare strettamente con
istituzioni locali, altre associazioni, enti diversi, ritenendo
cooperazione e coinvolgimento i fondamenti per il successo delle
iniziative del club.

L’arrivo anche di questo neo-nato Lions club rappresenta un capitolo
nuovo della storia del nostro distretto, che viene arricchito con
prospettive innovative ed energie fresche. 

Siamo certi che l’Alpe Adria WellBeing contribuirà in modo
significativo al benessere delle nostre comunità per migliorare la
qualità della vita sul nostro pianeta. 
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DISTRETTI 
SENZA CONFINI

Domenica 16 giugno 2024 a Parenzo si è tenuto un incontro speciale
che, in primis, rappresenta la nostra internazionalità ed è
testimonianza della nostra universalità nel servire.

I governatori dei Distretti Lions 108 Ta2 Nerina Fabbro, 108 Tb
Giorgio Ferroni, 126 Milorad Stanić e 129 Breda Pečovnik, alla
presenza degli officer e dei soci dei rispettivi distretti, hanno
solennemente sottoscritto il Patto di Amicizia, che nello spirito degli
Scopi del Lionismo, unisce i quattro distretti con i vincoli
dell'amicizia, fratellanza, comprensione reciproca e con l’obiettivo di
promuovere la pace in tutte le sue forme e manifestazioni.

E’ stata una giornata speciale e memorabile iniziata con la
deposizione di fiori sulla tomba del PDGD-126 Jusuf Šehanović , che
tanto ha fatto per il lionismo croato. Toccanti le parole del figlio
Vlatko che ha ricordato con affetto, la figura del padre, persona
sempre positiva e aperta verso la gente, verso i popoli dei Paesi
limitrofi e che è stato uno dei fautori del gemellaggio 12 anni fa. Il
suo motto era: «E’ bene fare del bene», motto ancora oggi usato dai
Lions croati.

L’incontro formale con la sottoscrizione del patto di amicizia da parte
di tutti i quattro governatori si è svolto nella splendida sede della
Comunita’ Italiana a Parenzo ed è stato preceduto dalla magica
musica di giovani artisti, studenti della scuola di musica di Parenzo.

Testo e foto di Donatella Pross e Tiziana Pacifico
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Musica che unisce tutte le persone oltre tutti i confini. Giovani artisti
che rappresentano la nostra speranza in un futuro di pace.

Il governatore del Distretto Lions 126 Milorad Stanić ha evidenziato
l’importanza della diffusione della solidarietà e dello spirito di
comprensione tra i popoli del mondo specialmente in questi tempi
difficili considerata la congiuntura internazionale che stiamo vivendo.
 
La governatrice del Distretto Lions 108Ta2 Nerina Fabbro ha
sottolineato come quest’’anno la nostra amicizia si rafforza ancora di
più con l’inclusione del Distretto 108 Tb. La capacità di lavorare
insieme è fondamentale per affrontare le sfide globali. Noi Lions
siamo guidati dai valori del servizio e dell’impegno per il bene
comune, valori che ci ispirano a superare le differenze culturali e
linguistiche e trovare soluzioni innovative e sostenibili per le nostre
comunità.

Il patto di gemellaggio è un esempio brillante di come l’amicizia e la  
collaborazione internazionale possa portare a risultati significativi.
Come Lions abbiamo la responsabilità a collaborare alla pace nel
mondo. Con le nostre azioni possiamo contribuire a costruire una
società piu’ armoniosa. Insieme possiamo raggiungere obiettivi che
sarebbe impossibile realizzare individualmente e sempre insieme
possiamo contribuire a costruire un mondo migliore, più giusto più
pacifico per tutti.

La governatrice del Distretto Lions 129 Breda Pečovnik ha
sottolineato come la collaborazione internazionale oltre a unire Paesi
unisce persone e culture. L’aiutare gli altri ci nobilita e ci incoraggia.
Portiamo con orgoglio il nostro distintivo mantenendo sempre in luce
il nostro motto “aiutiamo” come punto focale. La governatrice ha
inoltre augurato a tutti noi collaborazione ed amicizia nel perseguire i
nostri scopi evidenziando come oggi sia stato compiuto un grande
atto di amicizia.

A seguire, la visita guidata allo splendido gioiello della Basilica
Eufrasiana con i suoi meravigliosi mosaici che tanto ricordano quelli
di Sant’Apollinare nuova a Ravenna e i bellissimi capitelli di
derivazione bizantina. Basilica inserita tra Patrimoni dell’Umanità
dell’Unesco.

Il patto di amicizia è stato celebrato e festeggiato con una gita in
barca alla verde isola di San Nicola proprio di fronte a Parenzo e a
una grigliata sulla spiaggia non dimenticando il “we serve”: infatti,
una parte di quanto pagato per il pranzo è stato destinato
all’Associazione disabili di Parenzo per l’acquisto di letti.

Quando si serve con convinzione, nessun confine esiste.

Sempre uniti nel lionismo.
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PATTO DI AMICIZIA
TRA I DISTRETTI 108TA2 E 108TB

Il 16 giugno a Parenzo in occasione del gemellaggio “Distretti senza
confini” è stato suggellato formalmente il patto di Amicizia tra i
Distretti IT 108 Ta2 e 108 Tb, firmato tra i Governatori del Distretto
Lions 108 Ta2 Nerina Fabbro, del Distretto Lions 108 Tb Giorgio
Ferroni, alla presenza dei Governatori del Distretto Lions 126
Milorad Stanić e del Distretto Lions 129 Breda Pečovnik, alla
presenza degli Officer e dei Soci dei rispettivi Distretti.

Il mare il sole e l’armonia hanno suggellato la sottoscrizione di un
patto che ha formalizzato un consolidata amicizia nel motto “we
serve”.

Testo e foto di Donatella Pross



LIONS CLUB ITALIANI E SLOVENI
UNITI AL MONTE COCUSSO

In una giornata carica di significato e amicizia internazionale, il
Rifugio del Monte Cocusso (Na Kokosi) vicino a Trieste ha ospitato
l'incontro del Comitato Lions Club dell'Adriatico Settentrionale.
L'evento, organizzato quest’anno dalla presidente di zona slovena
Barbara Cepirlo, ha rappresentato un importante momento di dialogo
e cooperazione tra le varie sezioni del Lions Club della regione
adriatica.

La suggestiva location del Monte Cocusso, con il suo incantevole
paesaggio, ha fornito il contesto ideale per un incontro che ha
sottolineato il valore della collaborazione transfrontaliera. 

Presenti all'evento figure di rilievo come la governatrice del Distretto
129 della Slovenia, Breda Pecovnik, che ha partecipato insieme a
numerosi club sloveni, rafforzando così i legami tra i soci Lions dei
due Paesi.

Per l'Italia è intervenuta la presidente di zona A Tiziana Pacifico,
accompagnata da Donatella Pross, presidente di Circoscrizione, e
Cinzia Cosimi, officer area relazioni estere, che ha portato i saluti
della governatrice del Distretto 108 Ta2, Nerina Fabbro.

Dalla redazione



PRIMA CHARTER NIGHT DEL LEO
CLUB NUOVA SERENISSIMA

Sabato 22 giugno è nato, con la consegna ufficiale della Charter, il
Leo Club Nuova Serenissima, sponsor il Lc Lignano Sabbiadoro e
tutta la Zona C della I Circoscrizione.

Presente una significativa rappresentanza di autorità lionistiche di
Zona, Circoscrizione e di Distretto 108Ta2 e 108Ta3, rappresentato
per la nostra DG Nerina Fabbro, del II vicegovernatore Paolo Pacorig,
e con il presidente del Distretto Leo 108TA2 Riccardo Louvier,
all’hotel President di Lignano Pineta, la Charter è stata sottoscritta da
tutti i soci fondatori presenti, cui è andata la spilla di socia e socio
Leo, tra gli applausi e l’entusiasmo di tutti i convenuti.

La presidente del Lc sponsor Lignano Sabbiadoro ha salutato la
nascita del nuovo Leo Club, da lei e da tutti così fortemente voluto,
che rinasce in omaggio al Leo Club Serenissima, fondato nell’annata
1994-1995 dai nonni e dai genitori di alcuni di questi ragazzi. 

La Presidente Alba Rosa Montanari ha sottolineato che è un onore e
un privilegio celebrare la nascita di questo nuovo club Leo, frutto di
un lavoro sinergico e ricco di entusiasmo, di cui la nostra
governatrice Nerina Fabbro è stata attiva, determinata e
compartecipe presenza nella nascita di questo Leo Club, culminato
nella consegna del martello alla giovane Letizia Bocus, presidente del
neonato Leo Club, tre donne che aggiungono valore e innovazione
nel ns Distretto.

Porta gioia e ottimismo vedere coinvolti questi giovani nella nostra
missione di servizio e di solidarietà, entusiasti, pieni di energia e
desiderosi di fare la differenza; la loro freschezza, il loro  spirito
propositivo e la voglia di mettersi in gioco sono una vera e propria
boccata d'aria fresca per il lionismo.

di Franco Sideri
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Il Lc Lignano Sabbiadoro, club padrino del Leo Club "Nuova
Serenissima" è particolarmente orgoglioso che la nascita del Leo Club
sia stata possibile grazie anche all’impegno dei Lc della Zona C:
Portogruaro, Concordia, Medio Tagliamento, Motta di Livenza San
Michele-Bibione. 

Questa sinergia dimostra ancora una volta la forza Lions e la sua
capacità di fare rete per raggiungere obiettivi comuni, insieme, Lions
e Leo, possiamo fare la differenza, costruire un mondo migliore, più
giusto e più solidale, un mondo in cui i valori della solidarietà,
dell'altruismo e del rispetto reciproco siano sempre al centro.

Auguriamo al Leo Club Nuova Serenissima un percorso ricco di
successi e di soddisfazioni, uniti nel motto che riassume
perfettamente lo spirito del lionismo: "We Serve", servire è il nostro
motto, è la nostra missione, è la ragione per cui esistiamo.
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DAL DISTRETTO 108TA2
La Staffetta della Pace





Un Viaggio di Pace: dalle Dolomiti a Roma attraverso cinque regioni, la Staffetta Lions per la Pace
unirà cittadini, sindaci e scuole in un percorso di solidarietà e sensibilizzazione. Conferenze e

incontri tematici culmineranno in un appello di pace a Papa Francesco e al Presidente Mattarella.
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LA STAFFETTA LIONS PER LA PACE

5 Luglio -  12 Settembre 2024
Dal le Tre Cime di  Lavaredo a Roma

La Staffetta Lions per la Pace 2024 è stata presentata
martedì 4 giugno, con una conferenza stampa a Pieve
di Cadore. Oltre al governatore incoming Ghaleb
Ghanem e gli altri organizzatori, sono intervenuti tre
sostenitori d’eccezione: Moni Ovadia, Raffaele Crocco
e Giovanni Caccamo.

La Staffetta Lions per la Pace è organizzata dal
Distretto 108Ta2 con la collaborazione dei Distretti
108Ta1, 108Ta2, 108Ta3, 108Tb, 108A, 108La, 108L
e di molte realtà della società civile. 

Partirà dalle Tre Cime di Lavaredo (Dolomiti) e
arriverà a Roma. L’evento ricalcherà in buona parte
l’itinerario della via Romea-Germanica (che fu il più
importante itinerario per i pellegrini medievali che
venivano dal Nord Europa) e attraverserà 5 Regioni
italiane. 

Il cammino sarà caratterizzato da 36 tappe dove si punta ad incontrare i sindaci dei comuni attraversati, e da
6 Nodi di Pace (uno per regione) dove si intende indire importanti conferenze stampa (Voci di Pace) con
l’obiettivo di approfondire alcuni assi tematici (Temi di Pace): Giustizia/Legalità e Carta dei Diritti Umani
ONU; Clima e Ambiente, Economia di giustizia e Armi, Comunicazione e Informazione, Migrazioni e
integrazione. 

I partecipanti sono chiamati a portare un messaggio (Manifesto) ispirato dalle riflessioni sui Temi e
raccogliere un messaggio di Pace, ispirato dai territori. Sarà redatta una "pergamena partecipativa del
cammino" che verrà messa nelle mani di Papa Francesco e del Presidente della Repubblica Mattarella una
volta arrivati a Roma. 

I sindaci saranno stimolati ad indire una giornata di "Festa/riflessione per la Pace" a cui far aderire le scuole
di tutti i comuni attraversati, in un periodo specifico dell'anno, magari in un giorno dedicato a livello
nazionale. Il Cammino comincerà il 5 luglio per protrarsi, con alcune pause (settimanali ed agostana), fino al
12 settembre (tempi necessari per percorrere le tappe previste).

Ogni tappa potrà essere percorsa da almeno 1 camminante (alcune tappe potranno essere congeniali alla
bicicletta) e potrà non essere seguito lo schema ideale della staffetta (tappe conseguenti in serie) ma, a
seconda delle risorse in campo, potrà essere omessa la vera percorrenza in favore del solo incontro
istituzionale previsto per ogni Nodo (nella necessità potranno essere percorse delle tappe anche in quelle
che sono le pause suggerite). 



TAPPE:
La STAFFETTA LIONS PER LA PACE e sarà composta da un LANCIO, da un NODO
“0” denominato “Abbraccio delle Tre Cime”, da altri 5 Nodi (Padova, Ravenna,

Arezzo, Orvieto e Roma) e da 36 Tappe. 
Ecco l’elenco dei diversi passaggi della staffetta:
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DAI LIONS CLUB
Service e iniziative
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LA CANOA E’ PER TUTTI

12 maggio 2024
Canoa Club Saci le

Nel mese di maggio il Lions club Sacile ha consegnato al Canoa Club Sacile, riconosciuto dal Coni
quale associazione sportiva fin dal 1977, una speciale canoa che consente ai ragazzi con disabilità
di fare canottaggio.

La scelta del Lions club è nata dal legame che esiste tra Sacile, il fiume Livenza e una forma di
turismo responsabile, ecologico ed inclusivo. La canoa non inquina, non crea moto ondoso, scivola
silenziosa e non disturba la fauna sopra e sotto l’acqua. E’ un mezzo adatto a tutti, giovani e anziani
e offre ai suoi praticanti grandi emozioni e tanto divertimento.

Il Lions club Sacile ha anche considerato il grave incendio che il Canoa Club ha subito lo scorso
anno che ha causato la perdita di molte attrezzature difficilmente reintegrabili. La canoa donata dal
Lions Club contribuirà ad aiutare il Canoa Club a soddisfare le molte richieste di attività “canoistica”
e, in particolare, quella rivolta a persone diversamente abili.

Il Lions Club Sacile è sinceramente orgoglioso e compiaciuto nel constatare che la canoa è stata
subito utilizzata in due occasioni importanti: “ La giornata dell’ambiente” per l’attività di pulizia del
fiume Livenza e nelle giornate dell’Xtreme Festival, quando un gruppo di dieci bambini
diversamente abili della coop Universis, ha potuto pagaiare attraversando il Sacile.

Il Lions Club Sacile dona una speciale canoa al Canoa Club Sacile per promuovere l'inclusione e il
turismo ecologico. Un gesto significativo, supportato dalla comunità, dopo il devastante incendio

dell'anno scorso, che ha rafforzato l'impegno reciproco.
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di Pinuccia Dall’Agnese

La presidente Teresa Biason, il vice
Alessandro Kinspergher Gianni Camol e
Giuseppe Nadin.
A ds: la canoa logata “Lions International”



VIVA SOFIA A BELLUNO

Sabato 11 maggio 2024
Sede Scout di  Mussoi ,  Bel luno

Il Lions Club Belluno per il progetto “Viva Sofia: due mani per la vita": formazione di primo soccorso
ad un gruppo di ragazzi presso la sede Scout di Mussoi di Belluno

Anche il Lions club Belluno si sta attivando sul
territorio con il progetto “Viva Sofia”, partendo
proprio dai più giovani: sabato 11 maggio, grazie al
contributo dei volontari Lions è stato infatti
organizzato un pomeriggio di formazione presso la
sede Scout di Mussoi.

A partecipare 22 ragazzi, che si sono dimostrati
molto interessati ed entusiasti nell’imparare e
praticare le manovre di primo intervento che
possono realmente salvare una vita, magari di un
amico o di un familiare.

Il progetto è quello di poter realizzare il service in
diversi luoghi, scuole, spiagge, teatri, aule
universitarie, per raggiungere una platea sempre
più vasta, poiché davvero due mani possono
realmente salvare una vita.

di Edoardo Comiotto

Ogni anno in Italia circa 65mila persone muoiono per
mancanza o ritardi nel primo intervento, e non solo per
arresto cardiaco. Solo per soffocamento, in Europa perdono
la vita 500 bambini ogni anno; in Italia 1 bambino ogni 10
giorni. Eppure, nel nostro Paese, escludendo il personale
sanitario, meno dell'1% della popolazione conosce come
liberare le vie aeree di un bambino da un corpo estraneo
(negli Stati Uniti oltre il 57%).

Dal 2015, attraverso il service "Viva Sofia: due mani per la vita", Lions Italia fornisce conoscenze e procedure
salva vita in attesa del personale del 112/118: in particolare la manovra di disostruzione delle vie aeree
(manovra di Heimlich) e la rianimazione di base, oltre all'utilizzo del defibrillatore automatico.
Grazie all'attività dei volontari Lions (medici, infermieri, personale sanitario preparato), sono state formate in
questi anni oltre 40 mila persone. Il Service, di interesse nazionale, nasce dall’idea del primario dell’ospedale
di Faenza, Daniele Donigaglia, a seguito di un fatto che lo colpì profondamente: nel 2015, Sofia, una
bambina di 6 anni di Faenza, che stava soffocando a causa di un gamberetto, fu salvata proprio grazie al
pronto intervento della madre infermiera, con la manovra di disostruzione delle vie aeree.

La dottoressa Debora Cian



DIABETE MELLITO DI TIPO 1: CONOSCIAMOLO MEGLIO

Giovedì 16 maggio 2024
Ristorante Al  Fogher,  Treviso

Il Lc Montebelluna ha organizzato un meeting sul diabete mellito di tipo 1 in età pediatrica 
con il dottor Andrea Cattarozzi.
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Come officer distrettuale della 3^
Circoscrizione per il diabete sono stato
incaricato dal nostro coordinatore distrettuale
Massimiliano Tosto di trovare un relatore per
una serata del Lions Club Montebelluna
dedicata al diabete in età Pediatrica. In
accordo con la Presidente Floriana Rossini e il
segretario Luigi Iossa, mi è venuta in mente la
preparazione e l’esposizione semplice e chiara,
alla Piero Angela, di un medico specialista del
settore: Andrea Cattarozzi. 

di Giorgio Terrazzani

Nato a Montebelluna, laureato nel 2000 in Medicina e Chirurgia, si è specializzato in pediatria presso la
Clinica Pediatrica dell’Università di Padova nel 2005. Successivamente ha perfezionato il suo percorso
formativo con un master in diabetologia pediatrica nel 2013: dopo l’assunzione presso l’ospedale civile di
Venezia, è stato responsabile della diabetologia pediatrica. Dal 2018 è direttore dell’Unità operativa
complessa di pediatria dell’ospedale di Chioggia Ulss 3 Serenissima. 

Correlatrice è stata Camilla, ragazza che dalla nascita soffre di diabete di Tipo 1 e che attualmente si cura con
il trattamento insulinico con microinfusore; questo costituisce una via terapeutica alternativa alle iniezioni
multiple di insulina per i pazienti affetti da Diabete Mellito di Tipo 1. Il trattamento insulinico intensivo viene
garantito con un'infusione continua sottocutanea, programmata secondo le necessità individuali. Questa
modalità terapeutica si accosta, più della terapia multi-iniettiva, alla normale e fisiologica secrezione
insulinica da parte del pancreas. Inoltre, rispetto alla terapia multi-iniettiva, la terapia con microinfusore di
insulina consente una maggiore flessibilità nella programmazione dei pasti e degli spuntini; ottimizza il
controllo glicemico notturno e, infine, favorisce l'autonomia dei pazienti nella gestione della malattia. E’ da
tenere presente anche la maggior serenità dei genitori di Camilla, che, prima di questa terapia, dovevano
alternarsi nel sonno per tenere sotto controllo la figlia finita più volte in emergenza ospedaliera. 

La serata, per il modo di esporre l’argomento da parte del dottor Cattarozzi e di Camilla, ha destato molto
interesse nei Lions e negli ospiti presenti; tanto che, differentemente dal tradizionale termine delle
manifestazioni, la serata si è prorogata oltre le 23.30 con la consegna da parte della presidente Floriana
Rossini del guidoncino del Lc Montebelluna ai relatori.



OGNI GIORNO PER EMMA

Giovedì 16 maggio 2024
Ristorante Al  Fogher,  Treviso

Il 16 maggio il Lc Susegana Castello di Collalto ha organizzato un Torneo di Burraco on 19 Tavoli
per dare un piccolo aiuto economico all’Associazione “OGNI GIORNO per Emma”.
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“Ogni giorno per Emma” è un’associazione
fondata nel 2010 da Italo e Annalisa Della
Libera all’indomani della diagnosi che ha
riconosciuto nella “atassia di Friedreich” la
causa dei disturbi accusati sino dall’infanzia
della loro figlia Emma. 

Si tratta di una malattia neurologica
degenerativa rara per la quale non esistono
ancora cure. Intacca progressivamente il
sistema nervoso compromettendo equilibrio,
coordinazione degli arti, linguaggio,
movimento degli occhi, riflessi e sensibilità.
Può provocare disfunzioni quali scoliosi,
ipertrofia del miocardo, diabete, perdita della
vista e dell’udito. Queste disfunzioni
progrediscono nel tempo fino a sfociare in una
forte disabilità, incidendo anche sulle
aspettative di vita. 

Italo e Annalisa Della Libera ricevono l’assegno virtuale dal
presidente del Lc Susegana Castello di Collalto

Da quel giorno Annalisa, Italo e il loro primogenito Rocco organizzano e promuovono attività ed eventi per
sensibilizzare l’opinione pubblica e per raccogliere fondi da investire nella ricerca che rispetto ad altre non
può essere sostenuta dalla sanità pubblica, perché essendo una malattia rara colpisce una persona ogni
20/50.000 abitanti, ma i portatori sani sono uno ogni 35/80.000. 

Per questo è importante sostenere la ricerca che non deve fermarsi. Nel contempo, Emma, nonostante la
malattia stia progredendo e l’abbia ridotta alla carrozzina, nel 2020 a 22 anni si è laureata con una tesi
interamente in inglese che le è valsa il massimo dei voti al corso triennale in “Scienze e Tecnologie
Biomolecolari” dell’Università di Trento. Argomento? “La trascrizione delle informazioni contenute nel gene
mutato che è causa della sua patologia”. 

Ora Emma, quasi ventiseienne, si dedica assieme ad altri ricercatori alla ricerca per la prevenzione la cura
della sua e di altre malattie. 

Tornando al Torneo di Burraco, con il ricavato netto e aggiungendo qualche elargizione, abbiamo raggiunto
l’obiettivo di consegnare a Italo e Annalisa un assegno di € 1.000: un piccolo aiuto.

di Giorgio Terrazzani



ECCELLENZE ITALIANE: 
LA MAXI SFERA D’ACCIAIO SUL TAIPEI 101

Giovedì 23 maggio 2024

di Romano Castelletto

Renato Vitaliani discute al Lions Club Pordenone Host sulle tecnologie antisismiche del Taipei 101,
l'importanza della liquefazione del terreno e altre grandi opere ingegneristiche, incantando il

pubblico con la sua esperienza e le sue intuizioni.
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Renato Vitaliani, professore onorario, già ordinario di Tecnica delle Costruzioni presso la Facoltà di
Ingegneria dell’Università di Padova, è stato ospite del Lc Pordenone Host.

Vitaliani è balzato alle cronache dei giornali e televisioni nazionali come un protagonista del sistema
costituito dalla maxi sfera d’acciaio e dagli smorzatori che la tengono in sede, installato nel grattacielo
Taipei 101, che ne hanno impedito il crollo quando il 3 aprile scorso, Taipei è stata colpita da un violento
terremoto di magnitudo 7.4.

Ha iniziato il suo intervento facendo osservare che numerosi fabbricati, pur non essendo crollati, con il
sisma si sono “inclinati”, alcuni si sono quasi ribaltati. Anche se è presto per stabilire la causa di questo
fenomeno, il professor Vitaliani ha fatto alcune ipotesi. La prima è legata alla buona risposta strutturale
sismica dei fabbricati; la seconda è imputabile a una possibile liquefazione del terreno, dovuta al sisma
stesso e a sedimenti in zone ricche d'acqua sottoposte a pressione e/o vibrazione e con poca coesione che
hanno perso momentaneamente e improvvisamente, resistenza e si sono comportati come un liquido
denso. 



29/47

In passato, la liquefazione è stata mitigata realizzando pozzi
drenanti, portando la pressione atmosferica in profondità,
impedendo quindi il propagarsi delle sovrappressioni d'acqua che
causavano la perdita della capacità portante dei terreni e il
conseguente cedimento differenziale dei fabbricati con possibili
rotazioni e/o ribaltamenti.

Nel grattacielo Taipei 101, il cui nome deriva dal numero dei suoi
101 piani, progettato dallo studio di architettura C.Y.Lee &
Partners sotto la guida dell'architetto Chung Ping Wang e
costruito da Samsung C&T Corporation e KTRT Joint Venture,
gli effetti del sisma sono stati mitigati grazie al Mass Damper,
una sfera di acciaio da 660 tonnellate, posizionata tra l’87° e il
92° piano che, con un comportamento a pendolo, ha indotto
effetti contrari a quelli dell’onda sismica, oscillando in
contrapposizione di fase al fabbricato. 

La sfera è agganciata alla sommità con dei cavi e dotata di
dissipatori di energia nella parte inferiore, qualcosa di
paragonabile agli ammortizzatori che utilizziamo per le
automobili. In sostanza, questo complesso sistema permette di
assorbire le scosse e di controbilanciare le oscillazioni.  Sono
proprio questi ammortizzatori ad essere stati progettati e
costruiti dalla Fip Mec di Selvazzano (Padova), azienda leader
nella produzione di dispositivi antisismici e collaudati dal
professor Renato Vitaliani. 

Quando la torre si sposta da una parte, la sfera si sposta
dall’altra, esattamente come farebbe un pendolo. Di fatto,
equilibra la forza sprigionata dal sisma o esercitata dal vento.
Infatti, sotto queste azioni era previsto in sommità solo uno
spostamento dell’ordine di 1.50 m, molto poco in relazione alla
sua altezza.

Il professore ha precisato che l’importo dell’assicurazione di garanzia richiesta per svolgere il collaudo
ammontava a 1.000.000,00 $, importo non proponibile per un collaudatore statico, ma superato grazie al
pagamento dell’importo da parte della Fip Mec stessa. Il suo compito era quindi di collaudare il sistema di
smorzatori che è posto attorno alla maxi sfera e ne smorza il movimento in caso di eventi sismici o azioni
del vento. Nel fare questa attività,  non si è solo limitato a un controllo documentale, ha rifatto i calcoli
strutturali ottenendo gli stessi valori dei progettisti e proceduto quindi al collaudo. 

Ha citato poi il casello autostradale di Latisana, ad ali di gabbiano, dove sono stati applicati gli stessi principi
negli ancoraggi dei cavi al suolo dove sono state previste masse mobili collegate con funi e pulegge alle
estremità delle ali, per mitigare l’azione del vento nell’innalzamento e abbassamento delle ali in presenza di
vento.
Ha parlato successivamente di altri lavori eseguiti su realizzazioni maggiormente conosciute ai più come, ad
esempio, il teatro della Fenice a Venezia, soffermandosi sulla scelta del tipo di legname impiegato per il
rivestimento dei palchi ovvero un’essenza “armonica” denominata abete rosso di risonanza impiegata per la
costruzione dei violini, di fondamentale importanza per la sonorità del teatro. 
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Ha citato anche la particolare
conformazione strutturale di
Palazzo Ducale in Piazza San
Marco a Venezia, tozza nella parte
superiore e snella nella parte
inferiore, una configurazione che
si ritrova anche nella
basilica/moschea di Santa Sofia ad
Istanbul che conferisce un buon
comportamento sismico al
fabbricato. Ha accennato poi ai
problemi di cedimento causati
dalla costruzione in aderenza con
la Basilica di San Marco.

Un pubblico attento e curioso ha
seguito l’intervento con grande
interesse. 



GARA DI BOCCE LION

Sabato 1 giugno 2024
Bocciodromo San Bartolomeo, Treviso

Con l’ospitalità della locale bocciofila, si è tenuta la “Gara di Bocce dei Lions” programmata dalla
sezione Eventi Sportivi dell’Area Comunità del Distretto coordinata dall’Officer Gianfilippo Renzetti.

dalla redazione

La giornata ha visto la partecipazione di 21
giocatori, suddivisi in sette squadre, di età
compresa tra i 5 e i 90 anni. Un vero e proprio
incontro generazionale che ha messo in campo
lo spirito competitivo e l'impegno sportivo dei
partecipanti. Le partite, ciascuna della durata di
un’ora circa, si sono svolte in un clima di grande
entusiasmo, con le squadre che si sono sfidate
fino agli 8 punti.

Una parte degli “agguerriti e minacciosi
bocciofili” con in mano gli “attrezzi del
mestiere” e la premiazione dei componenti la
Terna 1^ classificata

Nel pomeriggio dopo l’ottimo pranzo, l'atmosfera si è nuovamente
riscaldata con le semifinali e le finali. A trionfare è stata la terna
composta da Luigi Milanese, Lauretta Fratantoni e Daniela
Verardo, che ha prevalso in una partita appassionante
sull’agguerrita terna del segretario Mario d’Arienzo, Antonella
Zanin e Nello Pisani, classificatasi al secondo posto. Il terzo
gradino del podio è stato conquistato dalla squadra formata dal
DO Gianfilippo Renzetti, Ortensia Vaccari Quadrio e Lino Favaro,
che ha lottato con grande determinazione fino alla fine.

Nonostante l'assenza di molti membri del distretto, l'evento ha
visto una calorosa partecipazione da parte dei soci e degli amici
del Lions Club Susegana Castello di Collalto, che hanno
dimostrato un'incondizionata dedizione alla causa e una grande
voglia di stare insieme.

Il tesoriere del club organizzatore ha consegnato alla Lcif una
donazione di 250 euro, frutto della generosità e dell'impegno di
tutti i partecipanti. Un evento che, al di là delle competizioni
sportive, è riuscito a rafforzare il senso di comunità e a
sottolineare l'importanza della solidarietà.

Con il motto “alea iacta est”, o meglio, "meio pochi ma boni", si è
confermata la capacità del Lions Club di trasformare ogni
occasione in un’opportunità per il bene comune. E con tale spirito,
l'appuntamento è già fissato per nuove entusiasmanti iniziative
future.
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POSTER PER LA PACE A SUSEGANA

Giovedì 6 giugno 2024
Scuola media “Daniele Manin”,  Susegana

Il Lc Susegana Castello di Collalto si è fatto promotore del Poster per la Pace e del Concorso
Artistico presso le scuole medie di Susegana

Poco prima del termine delle lezioni, presso la
Scuola Media “Daniele Manin” di Susegana si
è tenuta la Premiazione del 36° Concorso
internazionale Un Poster per la Pace “Osate
sognare”. 

Il presidente Giorgio Terrazzamo.
accompagnato dal segretario Mario d’Arienzo
e dal cerimoniere Renato Quadrio, ha
consegnato un certificato incorniciato in
pergamena, un libro, un cappellino e una t
shirt offerti dalla Bcc Prealpisangiagio ai
quattro segnalati e al 1° classificato
dell’Istituto Edoardo Cropanise, che ha ben
interpretato il tema. Ha pure ricevuto una
medaglia d’oro dedicata e un’opera
incorniciata in tecnica mista (tempera, sabbia
del deserto e roccia macinata) del compianto
amico Gianluigi Zanette (in arte GiaZan),
officer distrettuale del Concorso. 

E’ seguita la premiazione del Concorso Artistico – Letterario – Video che quest’anno aveva come argomento
quello del tema di studio nazionale “Salviamo le api e la biodiversità”. I vincitori hanno ricevuto una medaglia
dedicata, un certificato in pergamena e un buono di € 100 da spendere in un negozio di cartoleria,
informatica o articoli sportivi. 

Sono rispettivamente per la sezione artistica Samuele Mazzero,  per la sezione letteraria Edoardo Battistella e
per quella Video Leonardo Rossi.
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SE SI SOGNA DA SOLI E’ SOLO UN SOGNO.
SE SI SOGNA INSIEME, E’ UNA REALTA’ CHE COMINCIA

Giovedì 6 giugno 2024
Scuola media “Daniele Manin”,  Susegana

Il Lc Susegana Castello di Collalto si è fatto promotore del Progetto Sofia.

Come promesso, dopo il corso di “Pronto Soccorso e Rianimazione di base e uso del defibrillatore " del 23
aprile rivolto agli alunni della scuola media statale ”Daniele Manin" di Susegana, l'immediato past governatore
Dario Angiolini, coordinatore nazionale del service "Viva Sofia", si è reso disponibile per un’altra formazione
dedicata al personale docente e ATA.  

La formazione si è tenuta a fine anno scolastico. Ringraziamo ancora l’amico Dario che da Trieste si è recato a
Susegana con un suo collaboratore destando grande interesse da parte dei corsisti per la sua ottima
preparazione sul tema e la puntuale risposta alle domande rivoltegli. 

di Giorgio Terrazzani
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Il PDG Dario Angiolini, coordinatore
multidistrettuale service “Viva Sofia: due mani
per la vita” 



FLY THERAPY A GORIZIA: DECOLLA LA SOLIDARIETA’

Martedì 11 giugno 2024
Aeroporto “Duca d’Aosta”,  Gor iz ia

Un'esperienza di volo indimenticabile, promossa dal Lions Club Gorizia Host e dall'associazione 
Fly Therapy Vol’Ale Aps, ha regalato emozioni uniche a ragazzi e ragazze con disabilità, offrendo

loro una prospettiva nuova e straordinaria del mondo.

Dall'alto, città e Stati, prati, boschi e paesi, fiumi e montagne sono un susseguirsi di verde chiaro e
di bianco, di verde scuro e di blu. Senza confini, senza barriere, senza differenze. Cosi, quando
possono salire in cielo, magari su un piccolo aereo da turismo, sono uguali anche le persone, unite
dalle stesse indimenticabili emozioni, mentre a terra restano le loro storie, il loro affanni, i loro
problemi.
A terra, l'altra mattina, sono rimaste anche le disabilità dei ragazzi e delle ragazze che hanno preso
parte alla bella iniziativa promossa all'aeroporto “Duca d'Aosta” dal Lions Club Gorizia Host e
dall'associazione Fly Therapy Vol’Ale Aps.
Erano una trentina, seguiti dall'Anffas di Gorizia e Trieste, dal Cisi di Begliano, dalla casa famiglia di
Villa Russiz, dalla cooperativa sociale “Ancora Servizi” del Basso Isontino e hanno avuto la
possibilità di sperimentare l'ebbrezza del volo, in gran parte per la prima volta in assoluto.

di Marco Bisiac, da il Piccolo di Gorizia
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Complice un meteo dispettoso, l'iniziativa ha rischiato all'ultimo di non decollare, perché i due
velivoli attesi da Bolzano e Verona sono stati bloccati dal maltempo. Così, facendo letteralmente le
acrobazie e con la grande disponibilità del presidente e del vicepresidente della società consortile
“Duca d'Aosta”, i comandanti Antonino Vivona e Alessandro Spanghero, si è trovata una soluzione
alternativa, con il piper del pilota Fabio Mazzolini e un aereo messo a disposizione da Elifriuli. Un
po’ di attesa supplementare ma, in piccoli gruppetti, i partecipanti hanno poi potuto spiccare il volo
ammirando Gorizia e Nova Gorica, l’Isonzo, il Carso, i monti e la pianura da un punto di vista che
non avevano avuto mai.
«Che emozioni! Il momento più bello è stato il decollo», ha confessato il giovane Alessio, appena
ricevuto il suo attestato di volo, mentre Manuela ha aggiunto: «Paura? Nemmeno un po’, è stato
bellissimo». Concetti confermati da un sorriso largo così.
Per coloro che più facevano fatica con le parole, sono stati gli occhi e i volti a parlare. Anche per
Roberto e Davide, Alice, Ari, Giorgio, Alessia, Gabriel e tutti gli altri è stato emozionante. Ad
ammirarli pure il sindaco Rodolfo Ziberna e l'assessore al welfare Silvana Romana. «Per la prima
volta siamo riusciti a portare in regione questo tipo di iniziativa, ne siamo molto orgogliosi», spiega
il presidente del Lions Gorizia Host Massimiliano Tosto, mentre sono il presidente di Fly Therapy
Vincenzo Soverino, il past governatore del Distretto 108Ta2 Dario Angiolini e Federica Stien del
Lions Club Feltre Host, officer del progetto, a fotografare il profondo senso dell’iniziativa:
“Sull’aereo salgono le persone, non le carrozzine con le quali si devono spostare. A terra lasciano la
disabilità, in volo portano con sé solo le emozioni”. Fly Therapy Vol’ale Aps è un'associazione no
profit sostenuta dai Lions e Leo club italiani, che si occupa di integrazione nel mondo della
disabilità. La sede legale è ad Asti, quella operativa a Trento e opera in tutta Italia. Il suo progetto di
integrazione, presto, potrebbe essere esportato anche all'estero, a partire dalla Francia.
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PREMIO TOMIZZA: 20 ANNI ONORATI

Organizzato magistralmente dal Lc Trieste
Europa e dalla sua presidente Luisa Polli, il
Premio Tomizza 2024 ha premiato Viviana
Facchinetti e Umberto Lupi con la seguente
motivazione:

“Nel 2004 il Lions Club Trieste Europa si è
posto l'obiettivo di onorare la figura di Fulvio
Tomizza, uomo di pace, con la costituzione del
Premio Tomizza, da conferire annualmente a
una personalità che nel tempo si sia distinta
nell'affermazione concreta degli ideali di mutua
comprensione e di pacifica convivenza tra le
genti delle nostre terre. 

Quest'anno si è deciso, in occasione del
ventennale del Premio, di conferirlo a due
personalità che simboleggiano da un lato la
prospettiva culturale e dall'altro quella
emozionale di questi valori.

La prima incarnata da Viviana Facchinetti e la
seconda da Umberto Lupi. Il conferimento del
premio ha una valenza nazionale e
internazionale con l'obiettivo di contribuire a
riunire i luoghi dell'esodo mantenendo vivi i
ricordi e le tradizioni, per non dimenticare e per
affidare la storia di queste terre ai giovani che
devono imparare la solidarietà, la
considerazione e l'amore per il passato allo
scopo di costruire un comune pensiero di pace
e fratellanza. Viviana Facchinetti e Umberto
Lupi con il loro impegno di pace e fratellanza in
Italia e nel mondo sono tutto questo!”.

Il Lions club Trieste Europa premia Viviana Facchinetti e Umberto Lupi per il loro impegno nella
promozione della pace e della fratellanza, in occasione del ventennale del Premio Tomizza.

Giovedì 13 giugno 2024
Sala “Predonzani” ,   Palazzo del la Regione, Tr ieste

Premio  “Fulvio Tomizza”, riconoscimento
istituito dal Lions Club Trieste Europa nel
ricordo del grande scrittore istriano, Premio
“Strega” nel 1977 per “La miglior vita” .

di Manuela Crepaz
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Viviana Facchinetti, triestina, giornalista, autrice e
conduttrice di programmi radiotelevisivi per la RAI e
Tele4, curatrice di special televisivi per Rai International,
autrice di 4 libri, ha realizzato numerosi video ed incontri
culturali. Già collaboratrice del quotidiano Il Piccolo ed
addetta stampa di importanti manifestazioni culturali (ha
organizzato nel 1993 la tournée australiana de La
Contrada - Teatro stabile di Trieste), economiche e
sportive, attualmente dirige il mensile L'Arena di Pola.

Umberto Lupi, nato a Trieste, pianista, cantante e
compositore, esponente di rilievo della musicalità
triestina, sin dalla sua partecipazione al Festival di
Sanremo 1976 si è imposto all'attenzione di un pubblico
non solo locale. Ha reso Trieste protagonista di una
nutrita antologia musicale, che ha più volte voluto
condividere anche con le comunità dei giuliani nel
mondo: tantissime infatti le sue tournées nazionali ed
internazionali, dall’Europa all’Australia, dagli Stati Uniti al
Sud America, al Sudafrica, con l’esecuzione di canzoni
scritte da Lupi in omaggio alla terra natale o attinte dalla
tradizione. È noto anche per l'apprezzata serie di canzoni
giuliano-dalmate che ha arrangiato, interpretato e
pubblicato nella raccolta “Istria che bela”.

La cerimonia del Premio Tomizza 2024 ha consolidato
l'impegno del Lions Club Trieste Europa nel promuovere
la pace e la comprensione tra le genti. Viviana
Facchinetti e Umberto Lupi, premiati per il loro
straordinario contributo, rappresentano un faro di
speranza e fratellanza per le future generazioni, in linea
con il pensiero e l'eredità di Fulvio Tomizza.

La loro dedizione nel mantenere vivi i ricordi e le
tradizioni delle terre dell'esodo, unendo dimensioni
culturali ed emozionali, è un esempio prezioso per le
nuove generazioni. Il ventennale del Premio Tomizza ha
così riaffermato l'importanza di coltivare e trasmettere
questi ideali per costruire un futuro di solidarietà e
armonia internazionale.



DAI LIONS CLUB
Anticipazioni
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“Monfalcone città murata tra Patriarcato di Aquileia e Repubblica Veneta della Serenissima”. Ne sarà
relatore l’architetto Gualtiero Pin. Al convegno, nel corso della giornata, seguirà la visita al museo e

una passeggiata guidata lungo il percorso delle Antiche Mura.

CITTA’ MURATE, CON GO 25 STORIA SENZA CONFINI

Sabato 29 giugno 2024
Bibl ioteca comunale di  Monfalcone

di Pino Apollo

Talvolta non serve ricordare le conosciutissime e antichissime
città medievali che di mura ne hanno di solide e di ben
conservate. Qualche riferimento saltando qua e là e
spaziando per il continente a mo’ di canguro? Marostica,
Toledo, Capodistria, Avignone, Lucca, Carcassonne, San
Marino… e Monfalcone!

Non esistono resti monumentali a riguardo, ma tracce
significative. Da scoprire, ricostruire, tracciare e
rappresentare. Storia! E’ proprio questo l’intendimento
dell’iniziativa che si propone di portare sul palcoscenico di
Go! 2025 una serie di progetti storico-turistico-culturali che
valorizzino il profilo medievale, unico nel suo genere, che
caratterizza le Città Murate, inquadrandole in un tutt’uno
dove i confini non esistono e si fa spazio solo alla Storia.

In questo senso e con tale prospettiva, si inserisce l’iniziativa
del Lions Club Monfalcone che, per il 29 giugno 2024 nella
sala conferenze della biblioteca comunale di Monfalcone, ha
organizzato la conferenza “Monfalcone città murata tra
Patriarcato di Aquileia e Repubblica Veneta della
Serenissima”. Ne sarà relatore l’architetto Gualtiero Pin. Al
convegno, nel corso della giornata, seguirà la visita al museo e
una passeggiata guidata lungo il percorso delle Antiche Mura.

Un avvio, dunque, che, prendendo spunto dal progetto
“Umanesimo delle Città Murate”, mira al recupero del
patrimonio umanistico e storico del Patriarcato e della
Serenissima che coinvolga tutte le Città Murate del circuito
Lions del nostro territorio e della Slovenia. 

Un processo conoscitivo di ampia visione che dovrebbe condurre, nel tempo, a un significativo sviluppo anche
del turismo territoriale. L’esperienza del Lions club di Monfalcone, che fa parte della Fondazione Città Murate
Lions, viene riproposta ed estesa a tutti i club della “Zona B” del nostro distretto, nonché a quelli di Cividale,
Concordia Sagittaria, Duino e Venzone, cui si unisce anche il Lions Club sloveno di Capodistria. 

Obiettivo: dare l’avvio a una serie di incontri volti a diffondere la conoscenza storico culturale dei luoghi, in un
sistema a rete che promuova e veicoli una diffusa attività turistica di grande livello e attrattività, restituendo al
territorio l’adeguata visibilità e il giusto tributo attestato dalle testimonianze storiche. 

41/47



42/47



43/47





Incontro dei Lions in Cadore
Ci troveremo allo Chalet al Lago di San Vito di Cadore 

domenica 4 agosto 2024
Informazioni e prenotazioni

PDG Mir Monsef Massud - cell. 333 9336020 - arch.massud@gmail.com 
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Nerina Fabbro - Governatrice Distretto 108Ta2

Dario Angiolini - Past Governatore Distretto 108Ta2
 

Giancarlo Buodo - Past Governatore Distretto 108Ta2
 

Manuela Crepaz - Lc Primiero San Martino di Castrozza
  

Luigino Margheritta - Lc San Michele al T. - Bibione
 

Tiziana Pittia - Lc Udine Lionello
 

Lorenzo Riavis - Leo Club Gorizia 

LA REDAZIONE DELLE NEWS DEL MARTEDÌ 

La newsletter ha cadenza quindicinale ed esce il martedì.
Vi invitiamo a mandarci articoli, segnalazioni, 

comunicati stampa corredati da foto a: 
media@lions108ta2.org

Se preferite un contatto telefonico o whatsapp, ecco il numero:
393 9274439 (Manuela Crepaz)

Coordinamento, adattamento testi, impaginazione grafica di Manuela Crepaz; correzione bozze di testo, Tiziana Pittia. 
Newsletter chiusa in redazione il 22 giugno 2024.
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